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MAURIZIO FERRARA | pensieri difficili dei giovani del «miracolo » LIBRI E RIVISTE DI STORIA 

L'acquisto e la vendita dei libri usati: una presa diretta di contatto con le mag
giori difficoltà del domani 

3. 
« L e i v o r r e b b e c a t a l o g a r c i i n u n m o n d o 

b e l l ' e f a t t o c o m e s e p e r n o i ci f o s s e 
l ' o b b l i g o d i u n a s c e l t a f r a l e v o s t r e 
i d e e , i v o s t r i p a r t i t i , q u e l l i c h e t r o v i a m o 
« i à p r o n t i c o m e i v e s t i t i n e l l ' a r m a d i o . 
K* s e m p l i c e m e n t e r i d i c o l o . I l m o n d o p o 
l i t i c o d i o g g i a n o i n o n d i c e n i e n t e d i 
i m p o r t a n t e , d i d e c i s i v o . K' il m o n d o p o 
l i t i c o d i d o m a n i c h e ci i n t e r e s s a . S t i a m o 
c e r c a n d o . Il n o s t r o d e s t i n o e q u e l l o d i 
s u p e r a r e in b l o c c o il v o s t r o m o n d o >. 
Tos i il 24 marzo 1960 risponderà uno 
studente di Torino ad un giornalista chi* 
riferiva la risposta su un periodico, « Il 
nostro (empii-». Pochi anni prima, su 
* La Fiera Letteraria •», ini altro studente 
cos'i arerà r i s p o s t o n clii era andato a 
rovistare nei suoi pensieri. « La g u e r r a 
n o n e s t a t a c o r t a . E poi e v e n u t o il 
d o p o g u e r r a . E a n c h e la p a c e , s e v o l e t e . 
M a n o i n o n e r a v a m o p i ù lì a d a s p e t 
t a r l a . con l ' i n f a n z i a a d d o s s o e i g i o c h i 
n e l c a s s e t t o . N o n l e e r a v a m o s t a t i f e d e l i : 
e r a v a m o c o r s i a v a n t i , d u r a n t e la g u e r r a . 
' r a Un c o p r i f u o c o e u n a l l a r m e , e c o n 
la v o c e g r o s s a e i c a l z o n i l u n g h i c o m e 
d e g l i u o m i n i : m a d e g l i u o m i n i c o n m e z z a 
i n f a n z i a . L ' a l t r a m e t à c e l a s i a m o g i o 
c a t a p e r s e m p r e . Voi n o n p o t e t e c r e d e r e 
c h e g r a n d o l o r e s i a q u e s t o p e r n o i » 

.Sono le risposte di due giovani tl> 
igicsti ultimi anni. Due esperienze di
verse: in uno c'è ancora il rancore della 
guerra. nell'altro no. Eppure in entrambe 
le risposte c'è uno stesso rimprovero. 
« C h e n e s a p e t e vo i d i n o i ? C h e v o l e t e 
vo i d a n o i ? ». 

Le analisi condot te 
da i cattolici 

Questo « fai ». stiliti bocca di quegli 
studenti di cui ci siamo occupati per 
scrivere queste note (studenti « seri ». 
che studiano o perlomeno pensano) lo 
abbiamo sentito ripetere spesso. Ed era 
sempre un v o i vagamente accusatore, un 
dito puntato in tutte le direzioni. iWw 
JIMI(O contro tizio o ci i io . (intinto contro 
tltiel tanto o troppo di « n f f o r c u t o » che 
uno studente moderno ritrova dapper
tutto, in famiglia, neiia scuola, net par
titi. < Questo 'rialcdctto ottocento non 
unisce mai — ini diceva, amaro, uno 
studente milanese. — con le sue meda
glie invecchiate, pretende ancora di essere 
rispettato e riverito. I suoi "tabù" con
tinuano a dorer essere i nostri. Perchè 
ni liceo d e v o sapere chi era Vincenzo 
Monti, mandare a memoria le "odi" di 
Foscolo, Carducci. Pascoli, ma non ho 
il dovere di sapere chi è Eliot o Sartre? •>. 

Ciò che rende più chiaro, davanti a 
discorsi come questi, clic chi li fa appar
tiene davvero a una generazione nuova. 
e la totale assenza di « n r f i n n i i n r d i s m o ». 
/ giovani studenti 1962 die odiano con 
tutte le loro forze l>; incrostazioni otto
centesche di unti moralità civile-etica-
sociale che non accettano piti, non sono 
ne < futuristi » alla Clarinetti fn se vo
lete alla Majakovskp) v.c # firurinfi » 
ilelì ' esistenzialismo del primo dopo
guerra. In genere si tratta di una ribel
lione ragionata e razionale, direi n 
ircddo. di tipo < industriale ». < .-l conf i 
latti — mi continuava a dire lo stu
dente milanese — e inutile piangere. 
come certi saagisti. sulla perdita dell'io 
nel mare della "civiltà delle masse". 
Questa è la ciriltà del nostro secolo. 
Ed r inutile venirci a dire che è bella 
«> brutta. E' quella che è. Ci dobbiamo 
vivere dentro nel modo migliore possi
bile. imparando il misto del socialismo 
senza perdere quello della democrazia. 
Se questi due concetti 'inora sono stati 
antagonistici, la colpa è solo nostra, che 
arcorn non n b h i a m o sanato trorarc la 
soluzione giusta. Ma questa è hi solu
zione del n o s t r o t e m p o , n o n del v o s t r o ». 

Il modo senza prcaiudizi di affrontare 
le questioni, tipico dei giovani più impe
gnati di questi anni, ha provocato recen
temente serie preoccupazioni. un po' dap
pertutto. Estremamente interessante, a 
questo proposito, r c o n s u l t o r , » u n a r o l n -
m i n o s n raccolta di scritti, analisi e dati 
di fonte cattolica e aovernativa. raccolti 
m un volume di atti di un < Incontro 
residenziale di studio ver esperti di pro
blemi giovanili •*. tenutosi a Villa Falco
nieri. in Frascati, dal 9 all'I! dicem
bre 1960. Si tratta di un documento in
teressante. non destinato alla vendita. 
Dalla attenta lettura di esso emerge la 
apprensione vivissima degli ambienti 
cattolici e governativi per il fallimento 
della loro politica verso la gioventù. Si 
f ra t i» , atmcludono tutte le r e l a z i o n i dei 

documento, di elaborare una politica ca
pace di dirigere non * la gioventù » in 
astratto, ma proprio (piesta di oggi. Che 
proprio per il fatto di essere tutt'altro 
che < bruciata* e tutt'altro che «ttvun-
guardistieu >, pare difficilmente orienta
bile . secondo i classici temi del paterna
lismo. 

Uno dei dati che di più è sfatti sotto
lineato dai relatori (provveditori, assi
stenti sociali, esperta è stato il «• muta
mento di qualità » della e critica - e 
delle < tendenze •> giovanili. Nella rela
zione introduttiva (Ajassti) si legge, ad 
esempio: « Ogni nuova generazione, ilice 
uno scrittore francese, è come unti calata 
di barbari A-ii/f'iiminitfiì. Ma i giovani di 
oggi n o n s o n o i so l i t i b a r b a r i . Èssi hanno 
intuito molte cose che le generazioni pre
cedenti non hanno neppure intraviste. 
Essi sono degni di ogni rispetto, anche 
se non hanno l'esperienza e la tlottrina 
dei maestri... I giovani non attendono di 
essere sedotti sul piano rcrbulistico. ma 
aspettano le chiare e concrete risposte 
di una politica che non pensi in termini 
esclusivi di a d u l t i s m o . . . attendono un di
scorso nel tinaie il mondo dei giovani 
e il mondo degli adulti non sitino due 
mondi d i s t i n t i . m « te facce successive 
e continue di uno stesso mondo... Forse 
mai come oggi ì giovani hanno sentito 
che la forma più avvilente di vita è lo 
s p i r i t o g r e g a r i o . E' perciò tinello della 
gioventù di oggi un desiderio di sostanza. 
una richiesta di precisione di idee e di 
principi anzitutto ». 

Fra q u e s t o e i d r e e p r i n c i p i ». not imi» 
» relatori, appare preminente quel che, 
fumosamente, essi chiamano e spirito co
munitario » o * solidarismo ». In sostanza. 
si tratta di una critica radicale all'as
setto tradizionale della società. D<i tale 
critica — secondo l'opinione degli esperti 
cattolici — p u ò nascere oggi unti ^scelta* 
non solo autonoma, ma con una voca
zione al socialismo ben precisa. < Que
sta inclinazione albi solidarietà — dice 
ì'Ajassa — è rafforzata dal fatto che 
la gioventù contemporanea è orientata 
verso una "morale comunitaria " nella 
quale più che dalla nozione della verità 
essa è dominata da quella dell'unità ». 
A sapere ben leartere tra le riahe ili 
questo linguaggio circospetto, emerge che 
— a parere degli esperti cattolici — 

Lo «spirito 
» gregario 

è in ribasso 
fra gli studenti 

r 

v^ 

I risultati di un «incontro» fra esperii cattolici e quelli 
di un'inchiesta della DC -1 giovani di oggi non sono i 
«soliti barbari» - La Doxa scopre che la scuola italiana 
non è per gli operai: ma gli studenti tigli della pic
cola borghesia vogliono anch'essi «cambiare tutto» 

le vecchie .«.fruì f i n e .sociali n o n buMfuiio 
p i a , il c l a s s i c o m e t o d o d i i n c a p s u l a m e n t o 
dei u i o r u u i n e l l a s o c i e f à »• cosi c o m ' è » 
non ( i e n e . «• / giovani non aspettano se-
tlutt » dice un altro relatore. F. un altro 
incalza: * Si può senz'altro a f f e r m a r e che 
la patria sia. tra i valori della p o l l i n a . 
q u e l l o p i ù d i s c u s s o . . . / .a gioventù com
prende che l'amore per la p r o p r i a patrio 
non può significare appressarne e annul
lamento delle p a t r i e a l t r u i .. Il senso 
dello Stato è il s e c o n d o d e i r a i o n in 
crisi nella coscienza giovanile, in m o d o 
particolare tra la ( f i o r e n t i ! i t a l i a n a , / .o 
S t a t o , inteso come organizzazione di una 
comunità nazionale con le sue strutture 
politiche, giuridiche. sociali in vista ilei 
bene comune, si presenta alla coscienza 
i i i o r a n i l c . per troppi a s p e t t i , c o m e u n a 
a s t r a z i o n e giuridica ». 

•S'iil t e m a d e l l a « crisi dei principi * 
il d o c u m e n t o cita i risultati di una in
chiesta compiuta dal Movimento giova
nile della DC, nel 195S. tra i giovani 
di 18-25 anni. A migliaia di costoro fu 
posta la domanda: » A ( p i a l e d e i s e g u e n t i 
" p r i n c ì p i " vo i r i n u n c e r e s t e m e n o v o l e n 
t i e r i ? > ( c i o è q u a l e r i f o n d e che sia il 
più importante e * irrinunciabile >• L Il 
jirimti dei princìpi in classifica (tra quelli 
enunciati dal questionario) risultò la 
t libertà di esprimere le proprie opi
nioni > che il 49 per cento deqh inter
rogati considero <• irrinunciabile ». (ìli 
altri * princìpi fondamentali > subirono 
una sorte sorprendente. No lo il 12 per 
cento dei giovani dichiaro < irrinuncia
bile •> il principio della - libertà reli
giosa •> e s o l o il 7 jicr cento considero 
- irrinunciabile > il principio della < li
bertà di iniziativa privata nell'econo
mia ». C o m m e n t a r i ! il r e l a t o r e , d r . C e l s o 
De Stchinis: « 1 v a l o r i d e l l ' i n i z i a t i v a 
p r i v a t a c h e a l c u n i h a n n o v o l u t o a s s o 
c i a r e a l l a l o t t a p e r la L i m i t a s o n o in
d u b b i a m e n t e d e p i e z z a t i : t o r s e c i ò e u n 
m a l e , p e r c h é s i g n i f i c a s c a r s a i n t r a p r e n 
d e n z a : la r e s p o n s a b i l i t à p e r o e d i c h i 
h a t r o p p o s p e s s o c o n t r i b u i t o a f a r c o n 
t e n d e r e la l i b e r t a d e l l ' i n i z i a t i v a p r i v a t a 
c o n la d i l e s a d e l p r i v i l e g i o e c o n o m i c o » 

« Qualcosa non 
funziona nel le scuole » 

In sostanza, tutte le osservazioni — e 
di q u a l s i a s i fonte — Mil le « idee » d e i 
(liovani, e in particolare degli studenti. 
portano a coneludere sul carattere di 
originalità tlella consueta « ribellione gio
vanile ». Tutti gli esperti consultati con
fermano l'impressione che. q u e s t a volta. 
non si tratta dei asoliti barbari «-. .. liuto 
che si possa parlare ili conflitto fra gene
razioni — mi dice un sociologo n iHa-
i iese — i termini classici ilei conflitto 
sono rovesciati: sono i giovani che inten
dono "mettere ordine", usare la "ra
gione". "pianificare", "analizzare" e 
"decidere", sulla base di calcoli ben 
precisi. A'on c'è nessuna mania di " rot
tura per la rottura ". in questo desiderio 
di novità. Al contrario: c'è una spinta 
collettiva e che riguarda i giovani come 
tali, di qualsiasi partito politico siano. 
a "sistemare" le rotture e le situazioni 
non omogenee. Tale spinta, nelle condi
zioni attuali — almeno in Italia — non 
ha caratteristiche conservatrici o " nnnr -
chiche" ma rivoluzionarie. Quindi, an
che se per vie opposte, e nel rifiuto d' 
ogn> " romanticismo ". i giovani s o n o 
sulle posizioni più avanzate I conferva-

lori si rendono conto che li m o n d o delle 
idee d e . l a p ' o i v i i t n italiana, pur nel suo 
i n d n - ' i / i i ( i l i » m o , e piti vietilo t/i q u a n t o 
non .«' pens' a inni estone socialista 
della società -. 

Altre tiitlagiiii sulla n'.oveutu stinlen 
teseti p o r t a n o a c o n c l u s i o n i a u u t o i f ' i c . il 
p r o p o s t o d e l l a natura tlel • m o n d o delle 
idee » dei giovani. Qualche u n n o fa . la 
Doxa realizzo !Mi"iiiclwc.>ta fra alcun»» mi 
(i l luni di m a t u r a n d i de licei ehisstei 
Si trattava in maggioranza di giovan' 
tigli della borghesia, inedia e p i c c o l a 
La Dova, intatti, nel c o r s o tlella s u a t u -
cinesf i i . dovette appurare ti * dati» im
pressionante » clic la s c u o l a m e d i a itti-
liana non e a l la portata deqlt o p e r a i 
ii tlci contatimi. « Su 100 famiglie ita
liane — d i c e la Mo.ru — circa 4tl l i m i n o 
a c a p o un auricoltore Ma su 100 matu
ranti'. solo line sono 'itili di agricoltori 
Su 100 laminile italiane circa 30 /n inno 
a capo un operaio o un a r d i m m o . Ma su 
100 maturandi s o l o sei s o n o finii di o p e 
rai ti artuitani • La Dosa, inorridita tini 
suoi stessi dati, concluileva: - Qualcosa 
non funziona n e l l a s e l c r i o n c o p e r a t a d a l l e 
scuole tlci vari gnidi, se s o l o una fra
zione insignificante delle classi più nu
merose riesci- a (iiiirq/ere alle sonile tlel-
l'unii . 'fa ». Malgrado tale » selezione >. 
(tpicauit nte ili classe. Iti stessa Mo.ru. 
scuoti commentare, riferiva, a conclu
sione th una seri,- d i d o i u a u d e . le >• idee 
correnti •• più tipiche nel montiti dei gio
vani stmlenl, lieetih italiani. Si tratta th 
^ idee torrenti'- che purltino un Ungiifin-
giti moderno, d i c o n o eli,- i rintuzzi pen
sano iati di ( f i lanto uou si creila a gite' 
che <•'<• l o r o a d o r i l o e a ciò che bisogna 
tare per modificarlo l'.tl ecco Iti lista 
d i i •» tlesidcrata - ili alcuni- umiliala ti1 

giovani liceali intcrroquti dalla Mo.ru. 

* Pt.t e q u a r q i a r f i n o u c delle ricchezze 
ìiiforma scolastica sostanziale. Limitare 
il ninnerò ticlle lauree rendendo gli studi 
più dillieili. eliminando materie inutili 
e sorpassate, c o m e il latino e il t irerò. 
. U c n o })urtiti e meno burocrazia. Mag
giore possibilità,' di farsi s trada p e r i 
c e ( ' in ler iorr c o n facilitazioni di ogni 
sorta, nonché pili e q u a ilistribuziouo della 
ricchezza. Ritorniti tlella condotta del f io-
r e m o e ritorme soc ia l i che iliniintiiseano 
sempre più i tlisttni ticlle classi meno 
abbienti. Miglioiurc le c o n d i z i o n i tlelle 
classi povere, sia operali- che borghesi 
Mtitigiore p i n s t i - i u s o c i a l e . Mitiliorare d 
trattamento economico tletili operai. Mag
giore intervento statale in campo c r o n o -
lineo, abolizione tln m o n o p o l i , elimina 
z'one della corruzione imperante All
unino tlelle imposte dirette e diminu
zione delle imposte indirette. Xazionuliz-
.azione delle industrie, miqliorc riparti
zione dei beni Abolizione delle legni 
titirttric. RHorma burocratica e agraria 
l'are in modo che usciti dalla scuola M 
po.-ou lavorare. Riforma nel canino tlel-
l'apprendistato. Alleviare le condizioni ih 
vtu dcnli zoltatan siciliani. Ridurre I" 
stipendio dei juirlumcntari. Eliminare il 
•-cardo bancario, tassare t gioielli. 

Von è c e r i o u n o specchio chiaro, coe
rente e precito. Ma q u e l clic è chiaro 
e che. anche da q u e s t o quadro, non esci
la visione di nini gioventù studentesca 
• q i i i i / uu i fu i s fu » e « distaccata ». Al c<m-
trnrio. I giovani s t u d e n t i , anche se non 
sempre sanno d'rlo bene, sanno tinello 
t he vogliono, l'in democrazia, p'ii ri
forme. pia SOCHIIKIIIO. F. nare anche ehi 
lo vofiliano siih'to 

MAI H I / I O I i : i t l tAl t \ 

Il morbo di Hansen 

I lebbrosi tra noi 
Non sarebbe umano, e non è neppure necessario, costringere a una clausura a vita 
«li ammalati di lebbra che sono contagiosi soltanto in alcune fasi della loro malattia 

Marx: «Le lotte 
di classe in Francia» 

I n g r u p p o d. m . n . i t o r i ,»ardi 
m i s c r i v e p e r s a p e r n e q u a k o - . i 
d i p i ù >u q u e s t o t e r r i b i l e m a l e . 
e d i o c o l g o l ' o c c a s i o n e e o a fa
v o r e s i a p e r c h e un t a l d e s i d e 
r i o — I n f i e v o l i s s i m o — d i a r r i c 
c h i r e l e p r o p r i e c o n o s c e n z e m e 
r i t a d i e s s e r e e s a u d i t o , S . J p e r 
c h e v a i p u r e la p e n . \ c o r r e g g e 
r e t a l u n e i d e e i n e s a t t e c h e c i r 
c o l a n o a n c o r a s u l l ' a r g o m e n t o . 
S i r i t i e n e , p e r e s e m p . o . «o t t o 
l ' i n f lu s so d i l e t t u r e n o n a g g i o r 
n a t e o d i r e s i d u e p a u r e m e d i o -
e v a l i . c h e il l e b b r o s o s i a un * i n 
t o c c a b i l e > tì.i d o v e r s i s f u e c s r e 
:n o g n i c a s o c o n o r r o r e p ò : il 
s u o a s p e t t o r i p u g n a n t e e la Mia 
c o n t a g i o s i t à : e si r i t i e n e , d i c o n 
s e g u e n z a . c h e t a l i i n f e r m i v i v a 
n o e s c l u s i v a m e n t e n e : l e b b r o 
s a r i . b a n d i t i d a l c o n s o r z i o c i 
v i l e . E i n v e c e , t a n t o p e r i n c o 
m i n c i a r e . n o n e v e r o n i e n t e d i 
t u t t o q u e s t o . 

N o n e \ e r o c h e la l e b b r a >ia 
s e m p r e c o n t a g i o s a , a l p u n t o c h e 
e r a r i s s i m o il c o n t a g i o c o n i u 
g a l e e c h e n o n s o n o p r e v i s t e 
p r o v v i d e n z e s p e c i a l i p e r il p e r 
s o n a l e d i a s s i s t e n z a d e i l e b b r o 
s a r i . X o n è v e r o c h e v e n g a s e m 
p r e d e f o r m a t o l ' a s p e t t o fisico d i 
q u e s t i i n f e r m i , m a c i ò s i v e r i 
fica s o l o n e i ca s i c o n l o c a l i z z a 
z i o n i c u t a n e e g r a v i l e q u a l i c o n 
i m o d e r n i m e z z i d i c u r a si p o s 
s o n o e v i t a r e o c u r a r e c o n m a g 
g i o r s u c c e s s o d i u n a v o l t a . 

B i s o g n a a g g i u n g e r e s u b i t o 

c h e . u n a v o l t a d i m e s s i d a l l ' i s t i 
t u t o d i c u r a , e.»-: r : m a n s ; o : i i ' 
s e m p r e s o t t o u n > c v e r o c o n t r o l 
lo s a n i t a r i o p e r i o d i c o , c h e m i r a 
a p p u n t o a s o r p r e n d e r e in t e m 
p o u n a e v e n t u a l e r i p r e s a d e l 
m a l e c o n c o n s e g u e n t e r . t o r n o 
d e l l a c o n t a g i o s i t à , n e l q u a ! - a -
So s a r a n n o d i n u o v o i m m e d i a t a 
m e n t e r i c o v e r a t i . Per c o m p r e n 
d e r e t a n t a l i b e r a l i t à c h e p o t r e b 
b e s e m b r a r e a v v e n t a t a o c c o r r e 
d a r e q u a l c h e i d e a s o m m a r i a 
d e l l a m a l a t t i a e d e l l e s u e p a r 
t i c o l a r i c a r a t t e r i s t i c h e . 

L a l e b b r a e d o v u t a a u n g e r 
m e . il b a c i l l o d i H a n s e n . i n e 
s o m i g l i a m o l t o a l b a c i l l o t u 
b e r c o l a r e . E»sa M m a n i f e s t a •» 
c o n l e s i o n i c u t a n e e o c o n l e 
s i o n i n e r v i n e o con l e un<„- e l e 
le a l t r e i n s i e m e . L e l e s i o n i cu* 
t a n e e p o s s o n o e s s e r e d i t ' p o 
s v a n a t i s s i m o e in g e n e r e v a n 
n o a finire c o n u n i n d u r i m e n t o 
d e l l a p a r t e c o l p i t a e - u c c e s s i v a 
u l c e r a z i o n e : s e in t a l e p a r t e s i 
t r o v a n o d e i p e l i q u e s t i c a d o n o . 
e s e l ' u l c e r a z i o n e si a p p r o f o n 
d i s c e d i s t r u g g e l e o s s a s o t t o 
s t a n t i c o n la c o n s e g u e n z a d i 
g r o s s e c i c a t r i c i d e f o r m i . E ' c h i a 
r o c h e s e il p r o c e s s o si l o c a 
l i z za a l v i s o , l a d i s t r u z i o n e d e l 
l e o s s a d i s o s t e g n o e l e v i s t o s e 
c i c a t r i c i r e s i d u e p o s s o n o d e t u r 
p a r e a l p u n t o da t o g l i e r e a l l ' i n 
f e r m o o g n i s e m b i a n z a u m a n a . 
Ma. ripetiamo, intervenendo 
tempestivamente con le cure 

diff ici le c h e a r r i v i .i o « g l 
t . .nt.» 

Ne l p u s dell».- oli e i a / I o l i : -l 
t r o v a il b a c i l l o d i H . o i s e u e d <• 
ovvi .» c h e in » n m ! i c o n d ì / i o n i 
l ' a n i m a i . i t o e c o n t a g i o s o n o n >.<i-
lo d i r e t t a m e n t e a n c h e p e r ' i n 
» e m p l i r c c o n t a t t o , m.i p u r e ; n -
d i r e t t a m e n t e a t t i a v e r < o ed: o g 
g e t t i i h e e g l i p u ò t>> c a i e c o n 
l e m a n i e v e n t u a l m e n t e i n f e t t e . 
S e l e l eg ion i i n v e r e c h e la c u t e 
i n t e r e s s a n o l e muco - ; • d e l n a » o 
o d e l l a g o l a , b a s t a n o ^ l i s t a r n u 
ti o la tos>e a d i f f o n d e r e l ' in 
f e z i o n e . In s . m i l i c a - i e c l i v a 
d u n q u e r i c o v e r a t o «t i i /*aI t"o . 

L.i l e b b r a d u i . i d: *o l i tn d e : 
d e c e n n i , e m e n t i e alt u n . i n f o i 
m i p o s s o n o s o c c o m b e i e p r e s t o 
v e n e s o n o d i q u e l l i ( h e »e l a i 
p o r t a n o fino a l l a v e c c h i a i a i n o l 
t r a t a . S ' i n t e n d e c h e p e r d u r a 
r e cos i a l u n g o d m a l e h a d e l - | 
l e l u n g h e icm:»<n>ni . c u i s e 
g u e d i ( p i a n d o in q u a n d o u n a 
i e c r u d e s c c n 7 a c o n q u a l c u n a 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i a c u t e c h e 
s o n o s t a t e a c c e n n a t e . In s o s t a n 
za e un d e c o r s o c h e si p o t r e b 
b e p a r a g o n a r e a q u e l l o d e l l a 
t u b e r c o l o s i o d e l l a l u e . c h e s o 
n o a n c h ' e s s e m a l a t t i e c r o n i c h e . 
c o n t a g i o s e . 

E t u t t a v i a n e s s u n o p e n s a d i 
r i n c h i u d e r e i t u b e r c o l o t i c i n e i 
s a n a t o r i ]>er t u t t a la v i t a , o d i 
f a r l o s t e s s o c o n i l u e t i c i , p e r 
c h è a l l o r a si d o v r e b b e f a r l o c o n 
i l e b b r o s i ? 

\ e l I M M I de l l . i l o b b i a d-1 i e -
st . i l ' a t t u a l e s i s t e m a l : b e : a ! e 
— i M i a i i t i t o d a l c o u t s o l l o m e d i 
c o p e i l o d . e o d e g l i i n f e r n i : e d e i 
!<>ro f a m i l i a r i e c o n v i v e n t i — 
e a d o t t a ' o m t u t t i l p . i c s . in 
( i i i a l c h e Iuoe.o a n / . con u n a h -
b e i a l i t a a m b e p i ù s p i n ' a . I 
N b b u . s i d i c h i a r a t i n e l m a n d o 
s o n o a l c u n : m i l i o n i , u n a c i f r a 
( h-"» n o n e p r e c i s a b i l e ci*:i «'«at
t e / z a p e r c h e e a s s a i p r o b a b i l e 
c h e v e n e s i a n o m o l t i non c o n o -
s c n i f . S " n e t r o v a n o d o v u n q u e . 
m a s o p r i t t u t t o in A»».a: m e n o 
n u m e r o s i n e n l i a l t r i c o n t i n e n ' i . 
L u i o p a c o i n p r e - a . n e l l a q u a l e 
vi » . i r e h b o i o s e t t e •• o t t o m i l a c a 
si a l l ' i n r i r c a . Di q u e s t i un m-
g l i a . o i r a i (Conosc iu t i e nt^ in 
I t a l i a , - p o c o in B a s i l i c a t a . P u 
p i . a . C a l a b i la . S i c i l i a e S a r -
dciMia 

La l e b b r a n o n e e r e d i t i l i . ! . 
m a .\d e v i t a r e l ' e v e n t u a l e c o n 
t a g i o d e i p i c c o l i e s s i v e n g o n o 
s o t t r a t i » a i g e n i t o r i a p p e n a n a 
ti e c o n d o t t i .n a d a t t i p r e v e n 
t o r i . P e r la c u r a si r i c o r r e a i 
c o s i d e t t i s o l f o n i . d e r i v a t i s u l 
f a m i d i c i . e . d a t a la a f l i n i t à d e l 
h r . c i l l o d i H a n s e n co l b a c i l l o 
t u b e r c o l a r e , a g l i s t e s s i r i m e d i 
Usa t i p e r la t u b e r c o l o s i ( s t r e p 
t o m i c i n a . c i c l o s e r i n a . P A S . i so -
m a z i d e . ecc.) d a c u i , b e n c h é n o n 
si r i e s c a a s t r o n c a r e il m a l e d e 
f i n i t i v a m e n t e . s i h a n n o t u t t a v i a 
o t t i m i r i s u l t a t i . 

G A E T A N O M S I 

In un imimt'iitn rome l'alt naie. 
l i t i <|ii;ilf una nuova cenerà-
/ i m i e d i giovani, lavoratori e 
slinlenli. si viene nv v iciniiiiilo 
con iittcìtrioiic e con interesse 
al marxismo, app.ire estrema-
mente <>|>|)iirtui».i la r ipubblica-
/ ione nella •< m'reol.i l i i l i l ioleea 
m.ir\i»ta u ili un testo cosi sue-
d'slivo e iiisji'iuc così denso 
ili problemi come le lotte di 
classe in l'r.iiiei.i ili M.ir\ (Karl 
M.I IA. Le latte di ellisse in Fran
tili tini lXUt ni /.*C>(). immilli-
/ione ili I lit'tlrii li lal^els, a 
CIUM ili (oiu'iiio (tiorcelti. Itum.i, 
liililori Hiunili. l'ili.!, pp. 3 H . 
I.. HIKh. l..i ripuhhlic.i/ioiif sem
bra inoltre felice ed opporlllll.l 
.indie in quanto appare cunit.i 
ioli ci".nule nlten/ìoiie ila (>ior-
IMII (ooriielti olle l'ha fornita ili 
un .impio app.ir.no ili note e ili 
IIII.I Innu.l ed iute resinile pre
fazione intesa a simli.ire l'ori
gine e In -villippo delle posi. 
/ioni ideili «iisiciitlto da M.ir\ 
in I|UI'S|II strillo t (I insieme a 
•.nttoliiifacne l'alili.dita per i pro-
lilemi i i ^ i in ili-cussjiuii- iii-l 
movimento operaio italiano ed 
internaziou.de. Tanto m Ile noie 
apposte .\t\ oniii p.iuiiia del
l'opera <|(l.1 ilt•> nella prefazione. 
il (oonietti non si è limitalo a 
fornire le notizie siuriclie o-tili-
cative necessarie per la com-
preiisiiine ilei lesto, ma lia cer
calo. e in molli c.isi ci è riu
si-ilo assai efficacemente, sia ili 
siiienaie M.irv con M.ir\. cioè 
di illiistraiv. commentare e in
terpretare il lesio con il con
fronto (li piereilellli e «uri 

> n i si-riuj i|j M . n \ ste-s i i . sia 
• li niilic.ne la furimi.i «ii i i i^'n.i 
ili i|uesi'o|ifia «li \ |ar \ i.ei di
luititi ilei movimento operaio. 
Il complesso delle noie e delll 
iniroiliizioiie è ri'il.itlo in modo 
tale ila daie al lettori- elle si 
a\ vicini per la prima volta a 
ipiesl'opera tutti idi -Iruiiunl i 
necessari per inlemlerla. e in
sieme. per proseguire i propri 
studi e la propri.i ricci ci. 

/ e /nfle ili i /IISM' in 1 rum in 
,l„l lUlit al III MI ,li M ir\. come 
e nolo, sono l.i storia ilell'asce-
s.i. dello sviluppo e della «ioli-
lilla iltdla rivoluzione iliiuoeri-
lica-lioridii-sc in Trancia, ma par-
licolarmciilc «lidie ragioni olit
ili ilelermiiiarouo l'insuccesso. 
I.'impoi laii/a •- la fuilim.1 ili 
ipiest'o|>era nella s|oiia ilei so. 
i i.disimi •- ili-I moviincnlo ope
raio è siala si-iiipre colica ila 
con la tli-t ii"iini,' della rivolu
zione democratica lioridlcsc. noli 

• oliatilo isolala in «r <• ila -è. 
ma. ripropostasi al movimento 
u|H'r.iin e «in'i.'ilisi.i net corso 
tlella sua s|i iri.| p,-|- \\ rapporto 
fra i iv ulii/iiiiii' democratica e 
i iv udizione -in iali-ta. Il (o-ir-
^l'tli. uii'iili'i- i j l iva l'impuri.in/a 
ili i|iie>l'opei.i ii-lla formazione 
ilei pillili/in ili Mais -lilla rivo
luzione il. I Hill; e. più in L'one
rale. |MT lilla spii-LMziolie ••ci
tila e la/ionale dei fatti storici. 
studia in pari tempo elle en-a 
ipiesto pillili/lo .dilli.i implicalo 
nello sviluppo ilei pensiero ili 
Marx. 

l'.irtoiulo ilalTalferma/iime ili 
I.inni «eeomlii la tinaie M ir\ 
<a-pctl.iva il.dl'etper 1011:11 ili UH 
movimento ili 111.1--1 la risposta •• 
alle questioni lem ii he. 11--.-ria 
Tarricoliinienlo della ronoezioiie 
marxista dello Piatii ( h,. ijne-la 
opera appuri,1. ;t proposito dell 1 
appropriazione -m iale idi mez
zi di produzione come « ompito 
foiiilameiit.ile dello >»i.ito prole
tario. oiro.i una 1 hi.ira etl e<pli-
1 ila formulazione delle parole 
il'nriline della dittatura il.dli 

I |.i--e operaia .- del proletari ilo. 
In .diri termini, l'alni.1I1I1 di 

• I • 1 • si'oper.i ili M.irv è rilevala 
il.il (.ioruelti non aia in un 
un i e.mie.• av v lem.uni (Un. |i r 
ill.llojie. della «illl i/ione odier
na. poniamo dell'I 11 in pi <>e<i-
tli llt.lle e ila-ll~ll.il l.l Olili leni 

iW'-liimetili della rivoluzioni-
del l'Ili! simlj.iij | | . | Marx quanto 
nel risootilro e m Ila veriliea 
ilella validità ili reni prilli ipi 
generali qui eimnri iti e -urre.. 
-ivauientc rmifi-rm iti e svilup
piti dalla Ir.iili/iuiie rivoluzio
naria. marxista e leninista. ,!••! 
IIIOV imeiiin operaio intrrtiazio-
11.1I1 

« .Miscellanea 
storiai 

della Valdelsa » 
I ra 1 la- iuol i 1 lie mini. rn-. 

rivi-tr il.ili.ine li.nim. dedicalo 
ni i j i i f t ì anni ai ri menarlo d. I-
Tilllil.'i d'Il.ilia pijre «, inalare 
ipnlln di un'aulici rivista di 
rrililizione e di -Indi Incili, la 
t/lM elltirtin Mitrati ih'U,, | nlllel-
\'i. ora diretta ila r>rj i» f'eiisitii 
• l ' I . I . f.isr. l.2\. 

il presi» di que-to fj.» irido 
• ou-iste nel fati» rlie e».», pur 
mantenendo il rarjltrrv oli.- ima 
rivi-t.i «li «ludi locali dr\e ne. 
rrs.jriatnrnte run.i-rv are. noè 
fari-mio farro po-ln ai donimeli-
li ed alle particolarità della st„. 
ria Incile •• rreion.il.-. mostra 
il lemp» sfe-ts.» la ojpjnl.'i di 
tollerarla r„\ temi j.-nerjli il< I-

I I stori.» nazionale in una v i-
• lone di rirerra r di problema-
ina moderna. f"»s| mentre vi 
troviamo rarrnltu un manipolo 
ili ilnriirneiiii di erudizione \a l -
ilel-aiia, l.i .•-zinne di studi r 
riierrhe offri- numerosi nmtri-
huti ili più ampi» inlrros,-- un 
l»e| «azsin di Giorgio Mori »ul-
Cemnnmia del ("randucato di 
T»«eana dalla rr«tanra»ione al
l'unità d'Italia, ima allenta ri-
eerra di \ i d ia Danelmi \a»»li 
-lilla YaldrKa n i il plebiscito 
ti»»>r;«no del 18CO. un *att\n di 
('invaimi Lombardi MI ('n-simo 
Ititlnlfi. uomo |x>litìe» ed edu
catore. che iin'itr a fuor» la 
rontradilifione fra il rarali'-rr 
innnvainre del pen«ier» errino. 
miro e la posizione politica con. 

r.erv.Urico ili questo «mi:,d ire 
A moderato » to-eano dell'lini», 
nonché un documento di panile 
interesse pubblicato ila Carlo 
(!nr»ilti sul primo prorotto ili 
strada ferrata in Toscana, che il 
inarrlio«o Lorenzo Cari» ('inori 
Lisci presentò al ('ramluca di 
Toscana nel lll.'i.. 

I no studio sui proli cattolici 
l iberal i a m r u di Menalo Niccoli 
ed un profilo dì Costantino Mar-
n i n n i l i a cura di ('. \ n t i i h i in
sieme ad un fol lo gruppo di re
censioni completano que-to fa
scicolo reperitile. 

La costituzione 
del Partito 

socialista 
L.i preparazione e la prvi.«lo> 

ria del (aiiicri'ss» di (iotiova del 
l i - I l i aroslo 1 il'»-', col ipial • si 
costituì j | partilo dei lavoratori 
italiani, la forma/ioiio politica 
che di li a tre anni av rehlie 
timillo assumere il limile di Par
tito Sm iali-i 1 Italiano, sono de-
-t ritte mollo aceur.iiauienle sitila 
li.lsc delle fonti del tempo, e 
p.irticnl.irniente ilei giornali «n-
ci.ilisti e operai, da un volume 
di Ialini (!orlcsi, die fa parte 
della storia del movimento ope
rai» italiano coorilin ila da Ci in. 
ni Itosi» (Litici Coric«i In 1 •>• 
stiluzitiiii- ilei imitilo M>I iulistn 
italiana. Milano, l'ml, pp I I I . 
L. Lumi). 

(airrcil.it» da un'ampia appeii-l 
ilici» che riproduce i documenti 
preparatori del ciuiures.» di Ce. 
nova, i proieetli di programma e 
di «taliiio, il programma e lo 
statuto del parlilo e i resoconti 
che ilei lavori del eoiirrt-ss» dot-
loro le diversi» leiulenze ohe vi 
parteciparmi», il volume del 
(àirlcsj presenta una uniin.diile 
utilità. Le sue parli più nuove 
ed originali, od insieme mi-rliori. 
sono quello dedicate ai uruppi 
ed tllle tendenze olle dal Cotl-
i:re««ti di f'enov.i ii»oiroii» «con
tini. dai 11 rolliamoli •> di \ l i t ica 
(o-ta a^li (i eclettici » di Ilari» 
Moutioelli ed .crii anarchici. 

\-s.ii più discutibili. 0 a no-
-K11 avvis» inaccettaliili. app no
no invece la ril'Ostrit/iolie ,- il 
^•iudi/io sull'apporto dai» da l'i-
lippo 'Turali e ila Viiltmio La
briola e sulla ilisoiissione svi
luppatasi fra i due. La unilate
ralità del uitlili/io del ('ori.-si a 
ipii-sto pr»p»sit» «ca!uri«ce t\.t 
una prospettiva inesatta sul Cini. 
urt-sso di (ìoiiova — tappa im
portante ma tutt'altro 1 he defi-
nitiv.i o priva di alternative di 
sviluppo e di areici himculo nel
la forui.uioile ilei parlilo politi
co della ellisse oper.ii.i italiana —-
e si alimenta di una pretesa 
ooulr.iililizioue fra I .thrìiila co
me filosofo marxista e tome pò. 
litico siniali-la, ohe 1 usiimi-c-
una inoompreiisione del primo 
nuli memi 1 he del -et niidn 

Due libri 
sul processo 

Eichmann 
\ hrovo distanza di temilo 

mio dall'altri» hanno vi-t» la lo
ie in Italia due libri olle «i 
può dire forni .cauo < »tuplc««i-
l.imenle una docuiueilla/iiilie 
• -«.llirieilte s||| processo l'ich-
maini. Il primo è il tosi» della 
lela/ioiie iniroiliittiva del prò. 
forature reiterale (odeon 11.111 «-
lìer ( sei lailiiiiii ili mi u\nlnri. 
eoli 1111 s.ii:ri» ili \loss.11ulr» ('.t. 
I.mle ('.irroiie. 'Turili». I.iil.uiili. 
I*»i,|. pp. \ \ \ i \ . | - , : L. 1 IHHIÌ. 
il — -comi» un'ampia .i».'»l»ria 

• leali alti del priir > 'l'ini • *\tt 
ni Terzo Retili. Il priui—ii l ' irli. 
maini riunì» por riunì», a 1 lira 
ili l'ani» l'ani», limila. Uditori 
Hiunili. pilli. p|». ;>_»(i. L. •I.tMili». 
Nel sii» lirillante od arciirito 

• arri» intmdutliv » alla relazio
ni' di II.111-11.1. Me-s.imlrii (".1-
l.llllf ('.irrolle difende, coli rl i 
.•momenti tlellii storico e del 

111arislr.il» jiisieine. la lenitemi 1 
del proces«» lai-huianu contro 
i dubiti uou oerl» ( l i -mlire-- i : i 
che c»ntr» questa lerittimilà -1 
«oli» levati e «nttidiltea in pici 
ti Hip», il valore ohe e i«-nm--
Uell.l f.ltioos.i res|j/io||e (li 11:1 
'lìrillu inierna/ionale IIIMIVO. I I -
spelto-tti dei dirilli dei popoli e 
de rli individui e in via ili afT<i-
ma/ione ilop» la line della -• -
conila morra mondiali . 

.•sootiv olronte od impre-siomii-
te in-ieme è la leltur.i simulta
nea » parali, l i dei tino le-ii. (',,, 
ilio nella ri-'a/iom- 1 turmliittiv 1 
del prnonraiore reiterale I I 111--
uor appare nella luce severa e 
Irarica del pi-ufdo preciso dell i 
-lori.i. riomerre emi evidenza tl> 
i-ronaea dal re.ocmtlii del pro
cesso nelle le-t inumi.m/e d i 
prularmii-li adivi .- pa--ivi ti. I-
l.i 11 soluzimit- liliale '• il. Ila i|iu -
• tiinie citrali a. \|,t la ili-cnrilm-
l.i ohe |e dlle Vei-inUi | I I I « I I I I U 
somltiMCe 1)11.1 e la nitrire a pro
posito dello sV nlr imeillri dei fal
li è suli.mt» apparente: rli 
siessi eoiifitsi 11-111aliv i di .1111..-
difi «a compilili dall' impuliti' 
1 ol rilutine il folle principili 
della iricspnn. abile ubbidivi!/ 1 
ld a\\.\ superiore autorità cri
minale. confermano la natura ni. 
kilisiica dell'.mti-einitimm na
zista. 

« Le interdizioni » 
israelitiche » 

di Carlo Cattaneo 
I 11 altro lo-i» l'fceitteiiiruli-

ciptibhlic.il» che -i Ionia a ler-
Uciv con tirando interesse è I» 
-ditto di Carlo (lattane» .1 fa
vole della emauoipa/ioiie derli 
ebrei (Cari» Cattaneo. Interdi-
zitniì /«riir/ifiY/ir. Introduzioue 
e note di Luiri Vmliro>oli. To
rino. ('iulio l'in.nuli Lditoro. 
I"!!.', pp. I'i| L. | .(Hl'iì. I m » ,|,-i 
più eflit .iti II manifesti -1 della 
rividu/iotie ileinocratica borghe
se in Italia. Scritto da Carlo 
Cattane» tra la litio del lflV» e 
l'inizio del IJISli. ma pubblicalo 
-oliatilo m i l;:t7 per le tlifli-
ooll.'i frappti-te dalla ceti»ura .ni-
«triaca, le Interdizioni Israeliti' 
the è I» -1 ritte di una ballarli.1 
rivolta contro la limitazione dei 
diritti civili e politici dori! ebrei 
e condona non nià in nome di 
un astratto em.dilari«mo, ma 
mali-nata di arromctitaziitui -te
ntile ed economiche, che di 
i|itelle limita/ioni putirono in 
ev idoli/.1 lo ripert-u--ioni ner 1-
'ive the 1--e apportati» per tutta 
quaiiia la «oeiotà. Luiri Vmlir»-
soli. un» vimljiiio al quale dob
biamo -ine buon • l.o oro «ulla 
f»nli:iz"»tie del f'atliine», cioè al
la •(,(»•• dì .itiiv il'1 alla quale 
risate ipie-|» -orili». Ita propo
si» alla ii-lampa un'alti-nl.i pro-
fa/imie ohe ne illustra l'orlziue 
e ohe I» poni» a oonfroilto con 
rli -orini r»niomp»r.ni.--i. «idi» 
sti-s-» arrimioiit». del Mazzini 1-
(l.l i rX /or l i» . 

I:R\ESTO KACIONIFRI 

Errata corrige 
Xt' l l ' nt i ' iv .«: . i con lo jicr ' -

to ro sov \e t . co A k s u m o v , a p p , . r -
s 1 ne l l a t e r z a pus i l l a di g ioved ì 
là f ebb rmo . mia t r i - e è r i s i i ' -
;.:'.a :iH-omprei!s:b.le a cnu- . i 
d. un e r r o r e d. t r . i soruior . i - . 
Il p e r . o d o .-iiid.ixa l e u » c o r r e - -
f . n i e n t e oosi- - M;i oh» dir- . 
a l lo ra , de ; -noi personncRi d . 
"U.«Letto Ste l la to" , i q u a l i . 1 , . 

se: i ta Mo«oa p-»r l ' n r o i d e i r c 
-ov'a-t 00. TKston.a. r«|H>ndon<> 
al un o p e r a . » inoon t ra -o i.u . 
• reno d i e doni airi 1 '.oro p . r-
elle. OOllie TliIlT hl'.T. U.OV.U l 
.11 t:.iint>,1. e - . . 1:011 v a d a n o .11 
or . ' -n ie- Iti S.lìer ' . i t" Viinin 
t u " : T i r v v .an .o ,ul e-t: » r-
..Id) riij.o dee.1,1 d. . . i n l i r r .- f 
o v e - : " ' Al l ' ipp m ti.* 1. .«or-» 
due « ' r a d e o p p o s t e e p p u r e . « . 
senti l i . , olii- eh: v i-rirnmir. . 
sopr. , . tiell.» tiv.e d r- .• i»n.. 
forni.mieli* .Iiiieiite ;.» «••'-M"I :!r«-
ti. -r, uv.ti:.- tjitt s* , . ip .n .o : •• 

v-v..-ii(» e-pri .-«a . i l i.ri d r -
••:i',« d'-I K ei t- >ii.) . • • • •. 

t 

Il ci>nHinjiaa numero 2 s.cdcvj accinto J m e 
1>JI mio "xj-ao ne vcJcvo il [ i o d i o d i i cratii 
•«crifcm. il volto i v tu iH) . I J Ironie spaziosa »ulU 
ou.ilc C J J C V J D O i capelli i jMjni e ri-'-iim. Era 
» u i o allenato come me. l'or«c non c r i mia 
«H.c!to per d pr imo volo c o s m x o soluncv) perchè 
a lui volevano alhtlaic il -«ccorKk» \ o ! o co»aii*co 
cc iu incmc p.à lomplcvsv» tiri pnniu . 

Cosi Juri Gagarin ha de^cntto 
•1 secondo cosmonauta Herman Titow 
nelle p a g i n e de l vo'urr .e 
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